[image: image1.jpg]ASSOCIAZIONE
NAZIONALE
MAGISTRATI




VERBALE DEL COMITATO DIRETTIVO CENTRALE

09 APRILE 2016




Ordine  del giorno:

1. verifica della regolarità dei titoli dei componenti del CDC

2. elezione della nuova Giunta Esecutiva Centrale e del Tesoriere

3. ratifica delle sottosezioni di Patti e Barcellona Pozzo di Gotto
4. varie ed eventuali
La riunione ha inizio alle ore 10:20 

Si procede in seduta pubblica con la registrazione di Radio Radicale.

Sono presenti tutti i componenti del CDC.

Il Comitato nomina

Presidente:   Piercamillo Davigo 







Segretario:   Alessandra Salvadori

Il Presidente Piercamillo Davigo, alle ore 10:30, completato l’appello dei presenti e verificata la sussistenza del numero legale, chiede all’assemblea di poter presiedere solo la prima parte della seduta e di venire sostituito dal collega immediatamente più anziano nella seconda parte della giornata; propone, inoltre, che le sedute del CDC siano presiedute a rotazione da uno o alcuni degli eletti. 

Si stabilisce che nella giornata odierna Davigo verrà  sostituito nel presiedere l’assemblea odierna da Luigi ORSI.

Terminate le questioni preliminari, il Presidente Davigo ricorda che l’8 aprile 2015 Giorgio Erba, Lorenzo Claris Appiani e Fernando Ciampi sono stati barbaramente uccisi all’interno del palazzo di Giustizia di Milano e invita i presenti a mantenere un minuto di silenzio in loro memoria.

Propone, quindi, di dare mandato alla Giunta di aggiornare l’elenco tristemente lungo dei magistrati italiani caduti in servizio, inserendovi anche Fernando Ciampi, nonché il collega Daga, rimasto vittima in Egitto di un attentato terroristico e il collega Pianta, Procuratore della Repubblica ucciso per errore in sostituzione di un diverso magistrato. 

Prendono quindi la parola alcuni dei neoeletti.

Interviene Pasquale GRASSO
Saluta tutti gli eletti e ringrazia il Presidente Davigo per aver ricordato quanto avvenuto esattamente un anno fa.

Evidenzia che l’interesse principale di MI è quello di definire, innanzitutto, un programma e un metodo. Segnala che, sebbene ciascuno degli eletti sia degno di rappresentare tutti i magistrati italiani, MI esprime fin da subito la sua preferenza per Piercamillo Davigo. Dichiara che, su questo aspetto, MI intende comunque rimettersi alle decisioni di Unità per la Costituzione, che è stato il gruppo più votato. 

Quanto al metodo, chiede che venga restituita la centralità del CDC, anche prevedendo una maggiore frequenza delle riunioni.

Quanto al programma, indica quale punto fondamentale quello dell’attuazione della volontà referendaria sui carichi esigibili. Segnala che una concreta attività dovrà essere rivolta anche all’attuazione di altri quesiti referendari. Necessario, quindi, richiedere che siano fornite alla magistratura risorse, che venga istituito un osservatorio per verificare gli esiti della modifica della normativa in materia di responsabilità civile (anche in termini di aumento delle spese di assicurazione); che venga prevista la sospensione dei termini feriali anche per il deposito delle sentenze; che vi sia una maggiore attenzione dell’ANM per i profili economici e previdenziali; che venga tutelata l’autonomia del PM; che sia garantita la sicurezza uffici giudiziari; che, infine, vengano introdotte modifiche statutarie che, anche attraverso forme di voto telematico, consentano una più ampia partecipazione.  

Interviene Alessia SINATRA.
Espone il programma di Unità per la Costituzione segnalando che esso potrebbe rappresentare la base di un percorso associativo comune, che tenga conto delle differenti sensibilità culturali. Evidenzia come Unità per la Costituzione abbia ottenuto una indiscutibile affermazione elettorale, che intende mettere a disposizione dell’intera associazione.

Precisa che Unità per la Costituzione ha sempre creduto nel valore dell’unità associativa, facendosi carico, anche nei momenti difficili, di ricercare responsabilmente soluzioni di sintesi. Rappresenta la necessità di trovare, innanzitutto, un’intesa su un programma comune da portare avanti congiuntamente senza imposizioni, veti e preclusioni. 

In funzione del programma da realizzare nel prossimo quadriennio riferisce di ritenere imprescindibile il perseguimento dei seguenti obiettivi, già diffusamente proposti nel programma elettorale di Unità per la Costituzione:

- Rafforzamento dell’azione e della centralità dell’A.N.M. a tutela dei valori costituzionali della giurisdizione, dell’autonomia e dell’indipendenza di tutti i magistrati

- Tutela del prestigio e rispetto della funzione giudiziaria anche nella sua immagine 

- Valorizzazione delle commissioni permanenti al fine di un monitoraggio costante in relazione alle riforme in materia di diritto processuale e sostanziale, di informatizzazione, di organizzazione e di ordinamento giudiziario, con particolare riferimento alle tematiche delle pari opportunità 

- Attenzione alla questione morale, all’ etica della funzione e al rigore dell’azione, non collateralismo. Richiama l’importanza dell’etica della funzione, dei valori  morali e delle componenti umane (anche di flessibilità, adattamento, equilibrio) per esercitare al meglio la funzione giurisdizionale.

- Miglioramento delle condizioni di lavoro del magistrato, attraverso:

il monitoraggio attento alla ridefinizione delle piante organiche degli uffici giudiziari;

la realizzazione di ogni attività necessaria all’individuazione di carichi di lavoro esigibili e/o sostenibili;

il miglioramento delle condizioni di sicurezza, decoro e funzionalità degli ambienti di lavoro e tutela della salute del magistrato;

la massima attenzione alla questione economica (perequazione,  indennità e previdenza).

- Potenziamento dell’Ufficio Sindacale, centralizzazione e collegialità dello stesso.

- Osservatorio ed eventuale costituzione di una apposita commissione sul “disciplinare”, che analizzi i rapporti tra disciplinare e responsabilità civile, anche al fine stimolare una necessaria riforma del sistema. 

Ribadisce che Unità per la Costituzione è pronta ad impegnarsi nella ricerca di sintesi unitarie e scelte condivise, che tengano conto della rappresentatività democratica di tutte le componenti culturali,  restando aperta ad ogni ipotesi di integrazione del programma, nella convinzione, tuttavia, che le priorità già individuate costituiscano un nucleo comune a tutte le sensibilità, rappresentate e non, in seno al neo eletto C.D.C.. 

Auspica, quindi, il recupero di una effettiva unità associativa. 

Interviene Tommasina COTRONEO

Sostiene che l’azione associativa dovrà muoversi in una logica di confronto ampio e leale, ma dovrà essere necessariamente unitaria. Unica e unitaria dovrà essere l’esaltazione della giurisdizione; la legittimazione sul campo della credibilità dei magistrati; il rinvigorimento del ruolo della magistratura; la tutela della qualità e dignità funzione giudiziaria. 

Afferma che obiettivo primario deve essere quello di riuscire a rinnovare la piena fiducia nell’azione giudiziaria. 

Sostiene che l’ANM deve adeguatamente difendere gli interessi economici e propriamente sindacali, ma che ciò deve avvenire senza mai vestire panni impiegatizi e senza mai giungere ad una burocratizzazione della magistratura.

Afferma che solo attraverso l’azione unitaria, facendo prevalere l’interesse comune sugli interessi di gruppo, si potranno affrontare e risolvere al meglio i problemi di tutti i magistrati.

Auspica un confronto dialettico sereno e pacato, ma fermo e intransigente con gli altri poteri.

Sostiene che il CDC deve tornare ad essere il luogo elettivo dello sviluppo della linea politica dell’associazione.

Propone di rinnovare il metodo di azione e, al fine di arginare il rischio di individualismi e restituire centralità all’intero CDC, suggerisce una rotazione delle cariche di vertice.

Interviene Antonio SANGERMANO
Auspica che si costituisca una giunta unitaria. Segnala che l’unità è, innanzitutto, un’assunzione di responsabilità e che, in tale ottica, occorre valorizzare gli aspetti che uniscono rispetto a quelli che dividono.

Afferma che la base comune può essere rappresentata dai valori costituzionali.

Sostiene che Davigo non è semplicemente il collega più votato, è anche un magistrato di particolare valore che potrebbe ben dirigere una squadra che dovrà essere costruita attraverso una sintesi, che tenga conto del criterio democratico della rappresentatività.

Interviene Eugenio ALBAMONTE
Espone la posizione di Area, che auspica una giunta unitaria e che non intende partecipare ad alcuna giunta che non sia tale.

Propone una rotazione di incarichi in Giunta ed una valorizzazione del CDC.

Quanto alle designazioni, dichiara che in questa prima fase è, innanzitutto, indispensabile individuare i punti programmatici, prima ancora delle persone, che seguiranno.

Afferma che l’ANM deve proiettarsi verso l’esterno e non limitarsi a svolgere una difesa corporativa.

Chiede che il punto principale di impegno programmatico sia quello di trasformare l’ANM in un grande laboratorio in materia di risorse e riforme. Chiede che si costituisca un gruppo permanente che affianchi il lavoro della Giunta in modo che l’ANM sia messa in grado di poter formulare proposte in materia di riforme.

Afferma che le attuali condizioni di lavoro, spesso ingestibili, comportano una risposta giudiziaria inadeguata. Sostiene che l’ANM deve essere in grado di dare una risposta più ampia che affronti contestualmente il tema dei carichi con quello degli altri plurimi aspetti collegati.

Pone come fondamentale la questione morale. I fatti gravi, sebbene eccezionali, anche recentemente avvenuti a Palermo, possono inquinare la credibilità dell’intera categoria.

Chiede la creazione di un ufficio nazionale sindacale, che si occupi degli aspetti economici e previdenziali.

Chiede che, con urgenza, venga aperto un osservatorio sulla responsabilità disciplinare.

Chiede altresì che sia prestata una particolare attenzione al dibattito sulla riscrittura del catalogo dei diritti dei cittadini (cittadinanza, sicurezza, pensione, lavoro).

Interviene Alessandro PEPE
Ringrazia il Presidente dell’Assemblea per aver ricordato i caduti di Milano a un anno da eventi tragici, a fronte dei quali nulla di concreto è stato ancora realizzato.

Evidenzia come negli anni in cui non vi è stata una Giunta unitaria, la forte contrapposizione tra i gruppi, abbia reso più debole l’ANM. Afferma che oggi, dopo un lungo periodo elettorale, si debba lavorare, con responsabilità, per creare un nuovo clima che permetta alle diverse componenti di agire insieme all’interno di un’ANM forte e legittimata, segnalando che i temi prioritari per l’azione associativa sono comuni a tutti i gruppi.

Riserva di depositare il programma per punti del gruppo di AeI, nel quale segnala quale aspetti di fondamentale importanza: la difesa dell’autonomia e dell’indipendenza della magistratura; il rifiuto di ogni collateralismo politico; l’azione di controllo sull’organo di autogoverno; la revisione dello statuto dell’ANM per consentire una più ampia partecipazione; la pronta attuazione dei quesiti referendari, anche attraverso l’individuazione in tempi rapidi dei carichi esigibili;  l’esigenza di strategie comunicative idonee a rilanciare l’immagine della magistratura.

Chiede di individuare come Presidente dell’ANM un magistrato che possa rappresentare l’intera magistratura.

Interviene Francesco MINISCI
Sottolinea il forte carico di responsabilità conseguente all’essere stati eletti. Afferma la necessità che il CDC sia in grado di esprimere gli interessi e la volontà dei magistrati italiani. 

Auspica una giunta unitaria che dia un segnale forte di compattezza verso gli interlocutori esterni. Afferma che è il momento di abbandonare gli slogan elettorali e iniziare a lavorare tutti insieme per un’ANM che deve tornare ad essere uno spazio istituzionale centrale, attraverso la rinnovata centralità e valorizzazione del CDC e la rivitalizzazione delle articolazioni territoriali.

Afferma che sussistono le condizioni per creare una giunta unitaria in quanto gli obiettivi dei vari gruppi sono in gran parte comuni: si richiedono condizioni di lavoro dignitose, carichi di lavoro ragionevoli, una serie di riforme idonee a  migliorare sensibilmente il servizio che i magistrati sono chiamati a rendere al cittadino. 

Invita tutti i presenti a non lasciarsi sfuggire questa importante occasione per poter dare un contributo significativo alla magistratura.

Interviene Alcide MARITATI  

Afferma che sussistono i presupposti di base per una Giunta unitaria. Ribadisce la richiesta di Area di prevedere una turnazione degli incarichi con frequenza annuale. Sostiene che la vera precondizione per una formazione di una giunta unitaria è raggiungere la condivisione del programma. Segnala come l’obiettivo principale sia la tutela non dei singoli, ma dell’intera magistratura nel rispetto dei principi costituzionali; come occorra certamente avere attenzione alle condizioni di lavoro, ma come queste non possano rappresentare l’obiettivo principale, che resta la tutela dei valori costituzionali.

Sostiene che la questione morale deve far parte integrante del programma:  costante deve essere l’attenzione al rispetto delle regole nell’interesse non dei singoli, ma della magistratura.

Auspica una Giunta unitaria, da realizzarsi ove si riesca a concordare un programma comune.

Interviene Francesco VALENTINI
Ringrazia i colleghi della precedente Giunta e del precedente CDC per il lavoro svolto.

Propone una riflessione sulla centralità dei contenuti, segnalando che in questi anni l’ANM ha continuato a pensare che la forza delle argomentazioni potesse da sola prevalere, ma che è necessario rendersi conto anche dell’importanza delle modalità comunicative dei contenuti. Propone la nomina a Presidente della Giunta di Piercamillo Davigo.

Interviene Giovanni TEDESCO
Ribadisce l’importanza di formare una Giunta unitaria, che sia costruita intorno ad un programma comune.

Auspica che l’ufficio sindacale dell’ANM venga formato con eliminazione degli uffici sindacali dei singoli gruppi.

Propone una turnazione nelle cariche di vertice, che venga fin da subito formalizzata.

Propone di rivalutare la centralità del CDC anche attraverso la previsione di una maggiore frequenza delle riunioni.

Afferma che Area condivide l’importanza del tema dei carichi esigibili, ma che ritiene che essi devono essere intesi strumenti, innanzitutto, per ottenere il miglioramento dell’efficienza complessiva del sistema giustizia.

Interviene Giuliano CAPUTO 

Ringrazia il CDC e la Giunta uscenti per le iniziative assunte negli ultimi anni. Afferma, infatti, che le importanti iniziative assunte dalla precedente Giunta, anche in materia sindacale, meritano un doveroso riconoscimento. 

Auspica una giunta unitaria, che inserisca nel suo programma una serie di obiettivi comuni tra i quali la prioritaria tutela dell’autonomia e dell’indipendenza della magistratura. 

Rileva come sia sempre necessario mantenere un alto profilo istituzionale nell’interlocuzione con la politica. Afferma che, per quanto sia importante il profilo della comunicazione e per quanto siano da tenere in considerazione, pur nelle diverse sensibilità, anche i tempi sindacali, occorre prestare una particolare attenzione ai temi delle riforme in materia di ordinamento e processo.  

Interviene Luca PONIZ
Ringrazia il Presidente per aver ricordato il tragico evento avvenuto a Milano un anno fa.

Auspica un’azione unitaria e una sintesi tra i programmi da ciascuno proposti. 

Ribadisce la proposta di turnazione nelle cariche, quale metodo per consentire una progressiva assunzione di responsabilità di tutte le componenti.

Esprime perplessità per la scelta di un presidente che finisca con l’assumere un ruolo troppo centrale, paventando il rischio che sia l’ANM a perdere la sua forza a vantaggio di un singolo. Sostiene che l’ANM debba mantenere distanza dalla politica, evitare ruoli di contaminazione politica, mantenere un atteggiamento adeguato, superare ogni sfiducia reciproca.

Ribadisce che dovrà essere creato un ufficio sindacale unitario e previsto un monitoraggio costante del disciplinare, mentre si dichiara contrario alla creazione di uno sportello disciplinare.

Interviene il Presidente Piercamillo DAVIGO  

Esprime il suo assoluto favore per la formazione di una Giunta unitaria.

Afferma di voler, innanzitutto, fugare alcuni dubbi in relazione alla sua candidatura quale Presidente. Precisa di avere accettato di venire proposto fin dal momento della campagna elettorale come futuro Presidente in quanto intendeva mettere a disposizione della magistratura la sua riconosciuta capacità di buoncomunicatore. Sottolinea l’importanza, in una società nella quale occorre fare i conti con i tempi della comunicazione televisiva, di possedere e coltivare adeguate capacità in merito.

Si dichiarava disponibile ad assumere l’incarico di Presidente.

Afferma di essere completamente favorevole alla turnazione dell’incarico di Presidente.

Quanto ai rapporti con la politica, precisa che non esistono governi amici e neppure nemici. Vi sono soltanto governi con i quali occorre dialogare cercando di mantenere dignità e distanza.

Evidenzia come certi atteggiamenti e certi provvedimenti, quali, da ultimo, la riduzione delle ferie in modo unilaterale e attraverso una modalità che ha cercato di indicare i magistrati come i responsabili delle disfunzioni della giustizia, siano state offensive.

Afferma che è necessario cercare di dialogare, mediare, affermare le ragioni della magistratura con pacatezza. Sottolinea come le situazioni di tensione tra governo e magistratura siano da ritenersi caratteristiche fisiologiche positive in quanto esse sono assenti soltanto quando le decisioni giudiziarie risultano esattamente conformi al volere del Governo e ciò può accadere solo in quei luoghi ove non è garantita alcuna autonomia alla magistratura, luoghi nei quali nessuno di noi vorrebbe vivere.

Alle ore 12:30 si dispone una sospensione dei lavori dell’assemblea plenaria onde consentire la redazione di un programma comune. 

Alle ore 20:25 riprendono i lavori

Presiede Luigi ORSI.

Il Presidente dà atto che nel corso del pomeriggio è stato messo a punto il programma della Giunta unitaria del quale viene data integrale lettura.

Interviene Luca PONIZ
Saluta la collega Anna Canepa, che negli anni ha dato molto all’associazione.

Evidenzia come sia stato predisposto un ottimo programma, dal quale emerge chiaramente come la magistratura sia pronta a fare un importante passo avanti. L’ANM è tornata ad essere la “casa di tutti”.

Sottolinea come l’alternanza negli incarichi sia stata pensata esclusivamente in un’ottica di servizio. 

Segnala l’opportunità di compiere un’azione di riavvicinamento della base.

Ringrazia anticipatamente tutti coloro che intenderanno accordare la fiducia alla giunta.

Interviene Francesco MINISCI
Sottolinea come la ritrovata unità rappresenti un grandissimo successo, raggiunto con un’assunzione di responsabilità di tutte le componenti del CDC e che consentirà all’ANM di meglio operare nell’interesse di tutti.

Interviene Pasquale GRASSO
Segnala la estrema proficuità del confronto, aperto e leale, che si è svolto tra colleghi e che ha portato alla formazione di un programma unitario.

Manifesta la propria soddisfazione per i punti programmatici concordati ed evidenzia l’importanza della creazione della struttura sindacale dell’ANM, segnalando come ciò rappresenti un decisivo cambio di passo dell’azione dell’ANM.

Interviene Giuseppe MARRA
Manifesta grande soddisfazione per il risultato raggiunto. 

Segnala che quello oggi condiviso rappresenta un programma ampio, condiviso, che contiene punti importanti.

Esprime il proprio orgoglio per la nomina a Presidente della Giunta ANM di Piercamillo Davigo.

Viene depositato e messo agli atti il documento con il quale viene regolamentata la rotazione degli incarichi di giunta avente il seguente contenuto:

Primo anno
AeI     Presidente

UPC   Segretario + 2

Area   3 componenti (tra i quali, il vice presidente)

MI      2 componenti (tra i quali, il vice segretario)

Ufficio sindacale: MI

Secondo anno
Area   Presidente + 1 componente

MI      Segretario generale + 1

UPC   3 componenti (tra i quali, il  vice presidente) 

AeI     2 componenti (tra i quali, il vice segretario) 

Ufficio sindacale: AeI

Terzo anno
UPC   Presidente + 3 componenti

AeI     Segretario generale

Area   2 componenti (tra i quali, il vice segretario) 

MI      2 componenti (tra i quali il vice presidente) 

Ufficio sindacale: Aerea

Quarto anno
MI       Presidente + 1 componente

Area   Segretario generale + 1 

UPC   3 componenti (tra i quali, il vice presidente)

AeI     2 componenti (tra i quali il vice segretario)

Ufficio sindacale: UPC

 

Vengono quindi presentati i nomi dei componenti proposti per far parte della prossima giunta dell’ANM.

Presidente: Piercamillo Davigo

Vice Presidente: Luca Poniz

Segretario Generale: Francesco Minisci 

Vice segretario Generale: Corrado Cartoni

Direttore de “La Magistratura”: Concetta Potito

Componenti: Giuliano Caputo, Paolo Criscuoli, Daniela Monaco Crea e Giovanni Tedesco.

Tutti i predetti vengono eletti dall’assemblea per acclamazione.

Alle ore 20:50 si concludono i lavori. 

Il Presidente






Il Segretario 

Piercamillo Davigo, Luigi Orsi



    Alessandra Salvadori
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